
SOLUZIONE PROPOSTA ALLA PROVA SCRITTA DEL 03/02/2003 

Economia Aziendale I – CORSO C – Prof. Francesco Poddighe 
 

 
SITUAZIONE CONTABILE DELLA «CRI.TED. S.P.A.» AL 01/01/2002 

 

Automezzi 82.000 

Banca c/c (passivo) 3.100 

Capitale sociale 1.000.000 

Crediti v/clienti 120.000 

Creditori e debitori diversi (attivo) 12.500 

Debiti per T.F.R. 12.500 

Debiti v/fornitori 176.000 

Denaro in cassa 4.000 

F.do ammort. automezzi 6.000 

F.do ammort. fabbricati 10.000 

F.do ammort. impianti e attrezzature 45.000 

F.do svalutazione crediti 2.500 

Fabbricati 850.000 

Fatture da emettere 1.900 

Impianti ed Attrezzature 340.000 

Merci 191.200 

Mutui passivi 330.000 

Ratei passivi 9.900. 

Risconti attivi 400. 

Riserva legale 5.000 

Spese di impianto 8.000 

Utile d’esercizio 10.000 
 

COMPLETAMENTO DEI VALORI MANCANTI 
 

a) Spese di pulizia 
 
1 anno è formato da 4 trimestri, quindi: 
€ 4.800/4 = € 1.200 canone trimestrale 
 
 
 
 
 
 

01/02/01 01/05 01/02/02 
31/12/01 

01/08 

Risconto attivo 

01/11 



1.200: 3 mesi = X : 1 mese 
X = € 400 risconto attivo su spese di pulizia 
 

b) Mutuo passivo 
 
 
 
 
 

 
 
 

I = (330.000 *12 * 3)/1.200 = € 9.900 rateo passivo su interessi passivi su mutuo 
 

RIAPERTURA DEI CONTI ECONOMICI SOSPESI 
 

 
Risconti attivi  Spese di pulizia 

(i) 400 400 (01/01)  (01/01) 400   

 
 

Merci  Merci c/esistenze iniziali 
(i) 191.200 191.200 (01/01)  (01/01) 191.200   

 
OPERAZIONI DI GESTIONE 

 

Punto 1. (15/01) 
 

Merci c/vendita  IVA ns/debito  Crediti v/clienti 
 19.600   3.920  23.520  

 
Spese di trasporto  IVA ns/credito  Debiti v/fornitori (T) 

1.000   200    1.200 
 

Debiti v/fornitori (T)  Crediti v/clienti 
1.200 1.200  23.520 1.200 

 
Cambiali attive  Crediti v/clienti 
16.740   22.320 16.740 

 

Punto 2. (22/01) 
 

Fatture da emettere  IVA ns/debito  Crediti v/clienti 
1.900 1.900   380  2.280  

 

Punto 3. (01/02) 
 

Spese di pulizia  IVA ns/credito  Debiti v/fornitori 
1.200   240    1.440 

01/04 01/10 

31/12 

Rateo passivo 

01/04 



 
Debiti v/fornitori  Denaro in cassa 

1.440 1.440   1.440 
 

Punto 4. (09/03) 
 

Creditori e debitori diversi  Creditori diversi  Debitori diversi 
12.500 12.500   2.500  15.000  

 

Punto 5. (01/04) 
 

Ratei passivi  Interessi passivi su mutuo  Banca c/c 
9.900 9.900  9.900    19.800 

 

Punto 6. (10/05) 
 
 

Salari e stipendi  INPS c/c  Erario c/ritenute da 
versare 

 Dipendenti 
c/retribuzioni 

52.000   1.400 7.400   15.000   31.000 
 

Dipendenti c/retribuzioni  Banca c/c 
31.000 31.000   31.000 

 
Oneri sociali  INPS c/c 

16.200   1.400 7.400 
    16.200 

 
INPS c/c  Banca c/c 

22.200 22.200   22.200 
 
N.B. È possibile che il candidato aggiunga il recupero contributivo per il miglioramento pensioni. 

Punto 7. (24/06) 

 
Caparra a fornitori  Sopravvenienze attive  Crediti diversi 

5.000 5.000   5.000  10.000  
 

Crediti diversi  Cassa Assegni 
10.000 10.000  10.000  

 

Punto 8. (30/06) 
 
Il furto di merci non dà luogo ad alcuna movimentazione contabile. 
 
 
 
 
 



NATURA DEI CONTI 
 
• Risconti attivi: conto derivato economico acceso ai costi sospesi dell’esercizio. 
• Caparra a fornitori: conto originario numerario incerto acceso ai crediti di funzionamento. 
• Riserva legale: conto derivato finanziario acceso al capitale di rischio. 
• INPS c/c (passivo): conto originario numerario certo acceso ai debiti di funzionamento. 
• Brevetti: conto derivato economico acceso ai costi pluriennali. 
 
 

DOMANDA A. 
 
Si costruisca un esempio, con numeri a piacere, di liquidazione IVA mensile con relativo 
pagamento. 
 
 

IVA ns/credito  IVA ns/debito  Erario c/IVA 
100 100  120 120  100 120 

 
Erario c/IVA  Banca c/c 

100 120   20 
20     

 
 
 

DOMANDA B. 
 
Le variabili incidenti sul corretto svolgimento dell’arbitraggio relativo alla questione 
dimensionale. 
Si consulti utilmente: F. Poddighe, L’azienda nella fase istituzionale, Pisa, Edizioni Plus, 2001, pag. 
37 – 41. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CALCOLI RELATIVI ALLE OPERAZIONI DI GESTIONE 
 

Punto 1. (15/01) 
 
Le spese di trasporto sono di competenza del venditore (FMC) ma sono anticipate dal compratore 
in nome e per conto del venditore (PORTO ASSEGNATO). 
 

FATTURA INVIATA AL CLIENTE 

 
Vendita Merci € 20.000 

- sconto incondizionato 2% »      400 

Base imponibile IVA € 19.600 

+ IVA 20% »   3.920 

Totale fattura € 23.520 

 
€ ( 23.520 – 1.200) = € 22.320 saldo del c/crediti v/clienti 
€ 22.320 * ¾ = € 16.740 importo pagherò a 60 gg. 
 

Punto 4. (09/03) 
Debitori diversi – creditori diversi = 12.500 
Creditori diversi = 2.500 
Debitori diversi – 2.500 = 12.500 ⇒  
€ (12.500 + 2.500) = € 15.000 saldo del c/debitori diversi 
 

Punto 5. (01/04) 
 
I = (330.000*12*6)/1.200 = € 19.800 interessi passivi su mutuo 01/10/01 – 01/04/02 
Interessi passivi su mutuo 01/10/01 – 31/12/01 = € 9.900 
Quindi: € (19.800 – 9.900) € = 9.900 interessi passivi su mutuo 01/01/02 – 01/04/02 

 

 

 

 


